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Politica

MANOVRA
E CONTRATTO
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Privatizzazioni

Il ’97 è l’anno
delle azioni
gratuite a raffica

— ROMA. «Si tratta di impegni as-
sunti verso il mondo delle imprese
che vogliamo onorare, e che avrem-
mo onorato indipendentemente
dall’esito del contratto dei metal-
meccanici». Così il ministro del Lavo-
ro, Tiziano Treu, definisce gli inter-
venti imminenti sulla fiscalizzazione
degli oneri sociali per i Mezzogiorno
e sulla decontribuzione di almeno
una parte del salario aziendale. Si
comprende, quindi, che il ministro
non trova molto di buon gusto la
stretta connessione che Federmec-
canica ha stabilito tra esito positivo
del negoziato e questi provvedimen-
ti.

Allora, signor ministro, nessuna
novità in quello che lei ha annun-
ciato?

Infatti. Gli sgravi al Sud sono stati ad-
dirittura concordati in sede comuni-
taria un anno fa. Il problema è stato
piuttosto trovare i soldi, dato che nel-
la previsione triennale della Finan-
ziaria varata dal governo Berlusconi
per il 1997 su questa voce non era
prevista nemmeno una lira. Comun-
que abbiamo raschiato il fondo del
barile e trovato la soluzione. Anche
la decontribuzione del salario azien-
dale era prevista daundecretodeca-
duto, per cui si tratta di riformulare
una decisione già assunta. Forse, ri-
spetto al decreto, sarà anche possi-
bile farequalcosadipiù.

Tuttavia, benchè del tutto indipen-
denti dal negoziato sul contratto,
tali misure possono facilitarne l’e-
sito?

Mi auguro di sì. Bisogna dire inoltre
che a queste due misure se ne ag-
giunge una terza. Si tratta della resti-
tuzione dell’1,2% di aumento degli
oneri sociali decisi nei precedenti
esercizi finanziari. Questo provvedi-
mento avrà bisogno comunque di
più tempo perchè sarà inserito nell’I-
rep.

Questi provvedimenti riguardano,
naturalmente, tutte le imprese, e
non solo quelle metalmeccani-
che?

Ovviamente.
E allora perchè solo gli imprendi-
tori metalmeccanici si sono as-
sunti l’onere di fare una pressione
così forte?

Si potrebbe dire che, nel bene e nel
male, da una parte e dall’altra, l’in-
dustria metalmeccanica deve tenere
la prima fila. O più probabilmente,
essendo a differenza dell’industria
chimica, fatta di attività a più alta in-
tensità di manodopera avverte più
delle altre il peso del costo del lavo-
ro. Comunque, un argomento in più
sull’inopportunità della connessio-
ne che Federmeccanica fa tra tali
misuree il contrattodi lavoro.

Federmeccanica lamenta inoltre
ritardi del governo in materia di
incentivi alla produzione.

Anche su questo il governo è a buon
punto. E anche su questo si potreb-
be fare la stessa osservazione: si trat-
ta di misure che non riguardano solo
i metalmeccanici, ma soprattutto l’e-
dilizia e l’agricoltura. Poi natural-
mente ci sono gli interventi di soste-
gno al settore degli elettrodomestici
e dell’auto.

Si potrebbe anche dire però che
l’arma del mancato rinnovo del

contratto stadando i suoi frutti.
Ma no! Sono cose che avremmo fat-
to comunque.

Secondo lei ci sono margini di
trattativa ulteriore sulla cifra di
200 mila lire indicata dal gover-
no?

Dipende. Certamente margini ci so-
no sullo scaglionamento dell’au-
mento nel biennio. Poi potrebbe an-
che esistere la possibilità di destina-
re una parte di questa cifra alla costi-
tuzione del fondo per la previdenza
integrativa. Su questa parte le impre-
se sopporterebbero così un costo
minore di circa un terzo, perchè non
gravata degli oneri sociali ma solo
della quota che va al fondo di solida-
rietà dell’Inps.

Sarebbe il primo contratto nel
quale aumenti destinati alla busta
paga sarebbero dirottati al fondo
dellaprevidenza integrativa.

Affatto. Anche i chimici hanno con-

temporaneamente al contratto co-
stituito il fondo per la previdenza in-
tegrativa.

Ma non sottraendo soldi all’au-
mentocontrattuale concordato.

Anche in quel caso si convenne su
un riparto di un monte risorse dispo-
nibili. Certo, inunaltroclima.

Questa diversità di clima non na-
sce anche dal fatto che si è aperta
la discussione sulla revisione del-
l’accordo di luglio ormai prossimo
alla scadenza?

Io ho sempre sostenuto che sarebbe
meglio completare un ciclo e poi di-
scutere di eventuali revisioni. È im-
proponibile l’aver concluso più di
venti contratti di categoria con certi
criteri e a certi livelli e tagliare i pochi
rimasti con la scure. E non si tratta
solo dei metalmeccanici. Si prenda-
no i ceramisti che stavano per firma-
re un aumento di 205 mila lire prima
cheConfindustria li bloccasse.

Ha riconvocato leparti?
Non ancora, dopo il 7 gennaio. Il 2 e
il 3 le sentirò informalmente.

È ottimista?
A voler stare al merito la differenza
tra la proposta del governo e Feder-
meccanica è di appena un punto.
Niente che giustifichi questo irrigidi-
mento. Per temperamento sono po-
co propenso a fare della dietrologia,
ma questa volta tutto mi sembra
gonfiatoadarte.

Anche lei pensa a un attacco poli-
tico?

Gli industriali vogliono far cadere il
governo? Non credo. Piuttosto è più
probabile che puntino alla soppres-
sione dell’istituto del contratto na-
zionale di lavoro. Gli industriali sono
da sempre critici del doppio livello
contrattuale.

Lei dice di non credere a un attac-
co al governo. Ma proprio ieri Fos-
sa ha dichiarato che Berlusconi
eramegliodiProdi.

Sì ho visto. Ma questa è un’enormità.
Come si fa a paragonare la legge
Tremonti con il riordino dei ‘fonda-
mentali‘ dell’economia, come li
chiama Ciampi, (debito pubblico,
inflazione, tassi, ecc.)! Un’imprendi-
toria seria dovrebbe essere interes-
sata a questo. Comunque le misure
di detassazione dei profitti di Visco
sono più incisive e vantaggiose di
quelle della legge Tremonti. Ma Fos-
sa è fatto così: un colpo al cerchio e
unoallabotte...

‘‘
— ROMA. Il 1997 sarà l’anno del premio alla fe-
deltà: partirà dal 2 gennaio, infatti, l’attribuzione
delle cosiddette bonus share (azioni gratuite)
agli azionisti più fedeli delle società privatizzate
dallo Stato. Un rimborso che - se non si sta at-
tenti - rischia però di trasformarsi in un’occasio-
ne perduta per quanti hanno lasciato Bot e Cct
per aderire alle nuove proposte di investimento
e che - tolti i soci Eni - hanno già fatto i conti in
questi ultimi tre anni con delusioni in termini di
quotazioni. Il premio dovrà essere chiesto entro
determinati termini altrimenti cadrà il diritto di
ritirarlo. Il primo giorno operativo dell’anno
nuovo segnerà l’avvio dell’assegnazione gratui-
ta di un’azione ordinaria del Credit per ogni 10
comprate nel dicembre 1993, quando la banca
venne offerta al grande pubblico dei risparmia-
tori e aprì la strada alle altre quattro grandi di-
smissioni pubbliche: ancora due banche - la
Comit e l’Imi -, la maggiore compagnia assicu-
rativa statale (l’Ina) e il colosso petrolchimico
Eni. Le prime operazioni, Credit e Comit, furo-
no un successone. Ma il malessere della Borsa
ha presto messo a dura prova i nervi dei nuovi
azionisti e reso più attenti partecipanti ai suc-
cessivi collocamenti: Il Credit fu venduto a
2.075 lire per azione, la Comit a 5.400, poi l’Imi
a 10.900 e l’Ina a 2.400 lire. Il ribasso del mer-
cato azionario non ha per il momento migliora-
to l’umore dei risparmiatori. Oggi quegli stessi
titoli sono quotati rispettivamente sulle 1.660 li-
re; 2.785 lire; 12.940 lire (le Imi infatti sono poi

tornate sopra il prezzo di colloca-
mento) e 1.960 lire. A fronte di
questo quadro, chi avesse mante-
nuto nervi saldi e azioni per tre an-
ni di fila è bene che tenga a mente
un breve scadenzario per non per-
dere il diritto al premio fedeltà.
Credit. La banca ha attivato un nu-
mero verde (167- 307307) e al te-
lefono fa sapere che le azioni
(una ogni dieci) verranno asse-
gnate direttamente al socio tramite
la società di gestione (Sim) o la
banca che custodisce le azioni.
Meglio però non scordare che il
prospetto informativo prevedeva
una richiesta del socio dal 2 gen-
naio al 31 marzo ‘97. Trascorso
questo termine le azioni gratuite
passeranno all’Iri che sarà libero
di venderle. Ai soci Credit spetta
anche un premio in denaro che è
stato quantificato qualche giorno
fa in 130 lire per ogni azione gra-
tuita. In definitiva: per ogni pac-
chetto di mille azioni, 100 bonus
share più 13.000 lire.
Comit. Una azione gratis ogni 10
comprate e mantenute. Il termine
per la richiesta va dall’1 marzo al
30 aprile, superato il quale le azio-
ni gratuite passeranno all’ex pro-
prietario, l’Iri. Anche in questo ca-
so al socio spetta un rimborso
cash per l’aumento di capitale. Per
mille titoli, cento bonus share più
un premio in denaro.
Imi. Una ogni 10. Il premio va riti-
rato dall’1 febbraio al 31 marzo.
Per ogni mille titoli, 100 bonus
share. Superato il termine le azioni
saranno del Tesoro.
Ina. Una ogni dieci oppure due
ogni dieci se il socio è anche assi-
curato Ina. Termine per richiesta:
1 luglio-31 agosto. Poi al Tesoro.
Eni. Il periodo di fedeltà è di un
solo anno e il termine va dal 5 di-
cembre al 15 marzo 1998. Sempre
una gratis ogni dieci comprate.
Scaduto il termine il premio andrà
al Tesoro.

Federmeccanica
vuole
far cadere
il governo?
Non credo.
Piuttosto
il suo obiettivo
è far saltare
l’istituto
del contratto
nazionale
di lavoro

’’ IlministrodelLavoroTizianoTreu Marco Marianella

«Industriali senza più alibi»
Treu fa il punto sul contratto delle tute blu
«Tra la proposta del governo e le posizioni degli imprendi-
tori c’è solo un punto di differenza. Niente che spieghi que-
sto irrigidimento». Questo il giudizio del ministro del Lavo-
ro, Tiziano Treu, su quello che egli stesso definisce l’atteg-
giamento «gonfiato» di Federmeccanica. Le dichiarazioni
del presidente della Confindustria sui governi Prodi e Berlu-
sconi sono poi «un’enormità». «Ma Fossa - aggiunge - è fatto
così: un colpo al cerchio e uno alla botte...»

PIERO DI SIENA

Italia (Fim): «Evitare
il muro contro muro»
— ROMA. L’attuale situazione di
stallo per la chiusura del contratto
dei metalmeccanici mostra «una si-
tuazione molto critica, ma è neces-
sario che non si arrivi ad un muro
contro muro, per evitare che si de-
teriori il complesso delle relazioni
industriali». Il segretario generale
della Fim-Cisl, Gianni Italia, spiega
che «l’attuale fase apparentemente
è senza uscita, vista la posizione di
chiusura di Federmeccanica, ma è
necessario provare a sbrogliare
una matassa che si sta complican-
do». «Mi auguro che dal direttivo di
Federmeccanica, convocato per il
7 gennaio - prosegue Gianni Italia -
venga un cambiamento di posizio-
ne, visto che la proposta del Gover-
no ha trovato una reazione spopor-
zionata, mentre essa era il frutto di
un lavoro molto motivato e, quindi,
positivo». Tra le ipotesi allo studio -
conclude l’esponente sindacale -
c’è anche «l’idea di chiudere il con-
tratto con chi - penso ad Intersind e
Confapi - siano interessati», ma ov-
viamente «l’augurio è di arrivare ad
un accordo con il consenso di tutti
nelpiùbreve tempopossibile».

«Siamo disponibili ad una tratta-
tiva conclusiva, la vicenda si è tra-
scinata troppo a lungo, ed è incom-
prensibile un prolungamento della
vertenza». È la valutazione di Luigi
Angeletti, segretario generale della
Uilm, che giudica positivamente la
proposta del Governo. «È di assolu-
ta ragionevolezza - spiega - ed
avendo ‘tagliato‘ di oltre il 20% la ri-
chiesta del sindacato, non si può
dire che ha sposato la sua tesi. È
chiaro che in assenza di un accor-
do entro i primi dieci giorni di gen-
naio noi saremo costretti a pro-
muovere lotte azienda per azienda,
perchè è l’unico fatto che può mo-
dificare le valutazioni dei singoli
imprenditoriali. Ci sarà o la firma di
un accordo ragionevole o un ina-
sprimento della protesta nelle fab-
briche». Per Claudio Sabattini, se-
gretario generale della Fiom, la
«proposta del governo va conside-
rata conclusiva. Non riesco a com-
prendere come l’accordo prospet-
tato possa essere inflazionistico.
Nel governo vi è un ex Governatore
della Banca d’Italia che evidente-
menteèdidiversaopinione».


